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Ricostruiti gli idèntikit degli assassini del dirigente della Falck 

lite nelle Br dopo il delitto 
I I 

*.', i_" La perizia necroscopica ha stabilito che uno solo dei proiettili è stato mortale - Ritrovati docu­
menti dei brigatisti in contrasto tra loro - Secondo gli inquirenti sono tutti messaggi autentici 

Oggi a 
Follonica 

si svolgono 
i funerali -

POLLONICA — ' Alle 14,30 di 
oggi, nella chiesa di San 
Leopoldo a Follonica, si svol­
geranno 1 funerali di Man­
fredo Mazzanti, il dirigente 
della Falck, barbaramente uc­
ciso venerdì mattina a Mi­
lano da un commando delle 
Br. Così hanno deciso 1 fami­
liari, la moglie Maria Cap­
pellini. il figlio Mario e l'an­
ziana madre. Maria Catastini 
che abita a Follonica, in una 
villetta di Pratoranleri. in­
sieme al familiari della nuora. 

Il profondo cordoglio susci­
tato dalla barbara uccisione 
dell'ing. Mazzanti è stato 
espresso dalla amministrazio­
ne comunale, dalle organiz­
zazioni sindacali, dai consi­
gli di fabbrica delle miniere. 

MILANO — Adesso, la paro­
la è alle indagini che la Di-
gos sta conducendo per iden­
tificare gli assassini dell'in­
gegnere Manfredo Mazzanti, 
il direttore tecnico delle « Ac­
ciaierie Lombarde Falck», 
ucciso l'altra mattina all'alba 
a cólpi di -pistola, n primo 
anche se labile elemento sul 
quale gli inquirenti possono 
contare è. l'identikit dei due 
terroristi che hanno atteso 
vicino a casa l'ingegner Maz­
zanti. • 
.. Con l'aiuto di alcuni testi­
mòni. le matite degli specia­
listi della polizia hanno dise­
gnato due volti molto giova­
ni. Il primo dall'aspetto va­
gamente triangolare, con il 
mento sottile, i capelli chiari 
e la scriminatura a sinistra, 
occhi piccoli. L'altro briga­
tista è piuttosto '' piccolo e 
grassoccio, con il viso di for­

ma rotonda, naso grosso, ca­
pelli e baffi neri. J> j *-,. 

Ma la novità • più interes­
sante è rappresentata da due 
telefonate anònime. ' l'ima fat­
ta ieri mattina alle 11,25 al­
la redazione di Repubblica e 
l'altra in serata alle 21 ad 
una radio locale milanese, 
« Radio - Popolare ». Tutti e 
due i messaggi telefonici han­
no annunciato la presenza in 
città di documenti delle BR 
poi effettivamente ritrovati. ; 

Il fatto clamoroso, che con­
fermerebbe la guerra intesti­
na in atto nell'organizzazione 
terroristica, nasce dal conte­
nuto delle telefonate: nella 
prima, quella fatta a Repub­
blica, una voce maschile ha 
respinto per conto delle BR 
la paternità sia dell'assassi­
nio di Mazzanti, che di quel­
lo di Briano, il capo del per­
sonale della « Ercole Marella » 
ucciso il 12 novembre sii un 
vagone della metropolitana. 

«Crediamo che si tratti di 
azioni " di gruppi avventuri­
sti », ha ' asserito l'interlocu­
tore annunciando la presenza 
di un documento. \-. ; • f . 
.Nella seconda, sempre una 
voce maschile a nome della 
colonna «Walter Alasia», ha 
parlato di un altro documento 
tornando a rivendicare i de­
litti Briano e Mazzanti. Alla 
obiezione e ma òggi siete sta­
ti smentiti », . è stato rispo­
sto; « Lo sappiamo e prov­
vederemo». Ma secondo gli 
inquirenti entrambe le telefo­
nate, còsi come i documenti, 
sono autentici. . ' . . " . . - • 

Il documento ritrovato in 
mattinata è un voluminoso 
dossier di ben 110 cartelle 
che rappresenterebbe la «ri­
soluzione strategica > delle 
BR datata «ottobre 1980» 
Il secondo è un fascicolo di 
dieci cartelle dattiloscritte 
che si dilunga sui delitti Maz­
zanti e Briano. 

Ieri pomeriggio, intanto, nel­
la chiesa di S. Maria al; Na­
viglio, lungo il Naviglio gran­
de. si è svolta una funzione 
religiosa per l'ultima vittima 
del terrorismo, a cui hanno 
partecipato • alcune centinaia 
di persone. Al rito, celebrato 
dall'arcivescovo di Milano 
monsignor Martini, erano pre­
senti il sindaco Tognoli, il 
prefetto Vicari, il questore 
Sciaraffia, il segretario del 
PSI Craxi ed altre autorità 
civili e militari. " 

Sono stati resi noti anche 
i risultati dell'autopsia, ese­
guita ieri mattina dai profes­
sori Falzi e Ritucci. Manfre­
do Mazzanti è stato ucciso 
da un solo proiettile che gli 
ha trapassato il fegato e lo 
stomaco sfiorando anche • il 
cuore. Altri tre proiettili, uno 
al braccio sinistro e due al 
viso, hanno causato ferite lie­
vi e comunque non certamen­
te mortali. .. 

Dalla redazione-. 
TORINO — Si può parlare 
di una -, sconfitta del, terro­
rismo? -Esiste - davvero -il 
* grande vecchio*? Chi tira '•• 
le fila del partito, armato? / 
Qual è la reale immagine del '= 
terrorista pentito? In quale 
misura gli scandali e'la. cor- ' 

- ruzìone dilagante contribuì 
scono ad ingrossare i ran­
ghi dei terroristi?"•••'•'.• 

ÀI giudice istruttore Mau-
' rìzio Làudi abbiamo chiesto 
t di rispondere a queste e ad , 
[ altre domande. Laudi è -il , 

magistrato che, assieme ad 
altri colleghi dell'Ufficio I- -

1 struzione di Torino, ha-segui- < 
to le più importanti' inchieste 

; sul terrorismo. . '.'.';'. . 7 
La prima domanda i que­

sta: Nella requistoria sulle 
Brigate rósse, depositata il. 
24 novembre, il PM afferma 
che. nonostante i rilevanti -

: successi, vi è « ancora molta 
strada da percorrere prima • 
che il drammàtico fenomeno • 

'." del terrorismo sia quantome- -. 
'.. no limitato». Anche lei,, dr. 

Laudi, è della stessa opi- -
nione? . ---•• . > .• .'.-..-•-

€ Certamente sì. Sarebbe. • 
illusorio ' pensare che U fé- -
nomeno del terrorismo possa ; 

'" dirsi battuto a seguito ejjfa-
: zie ad alcuni successi anche 
• se -molto rilevanti delle for^ 

ze dell'ordine. polizia e ma- ' 
gistràtura. Infatti; * colpi su- • 
bitì dalle organizzazioni ter­
roristiche non sono omogenei 
su tutto U- territorio- e- non — 
sono di eguale portata nei 
confronti delle varie organiz­
zazioni. Se vogliamo esem­
plificare, l'impressione è che 
Prima linea abbia subito cól­
pi più laceranti delle Br. A 
parte ciò. là sconfitta del 
terrorismo non può venire, 
comunque, soltanto. da una 
risposta dì tipo repressivo, . 
che pure è essenziale. Jl ter- '•? 
rorismo, in . Italia, è armai ;•' 
presente da dieci anni .Que-r? 
sto significa che ha. trovato 
un suo radicamento nella 
realtà, in determinati am­
bienti. e che le cause sono 
recenti, quindi, molteplici 7̂  
Dunque, nessuna illusione. 1 " 
due omicidi di - Milano, en­
trambi rivendicati dalle Br._, 
ed eseguiti a poca distan- -
za di tempo Vuno dall'altro, 
dimostrano che i terroristi 
non hanno deposto le armi, 
anche se certamente U par­
tito armato si trova in una 
fase di crisi ». 
• Tirando fuori un segreto 
per tanti anni tenuto nel cas­
setto. .Franco Piperno ha 
scritto il 9 novembre scorso 
sull'Espresso «La verità è 
che l'omicidio di Calabresi 
è l'inizio del terrorismo di si­
nistra in Italia ». Quel delit­
to venne eseguito otto anni 
fa. A quell'epoca Prima linea 
non esisteva. Le Br erano 
presenti, ma non hanno mai 
rivendicato quell'assassinio. 
Che cosa può far pensare 
una affermazione cosi pre­
cisa che viene, da un ex lea­
der dell'Autonomia organiz­
zata? 

« La costatazione nume 
diata è che per la prima vol­
ta un esponente qualificato 

A colloquio col giudice torinese Maurizio Laudi 
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Il terrorismo non 
ancora 

è minato dall'interno 
La collaborazione dei «pentiti» - Non convince l'ipotesi 
di un unico regista - Scandali e corruzione -cóme àlibi 
dell'area dell'estrema sini­
stra ammétte, " ad otto an­
ni di distanza, ,che l'omici­
dio Calabresi ha avuto'una 
matrice Crossa * • Trovo' la 
circostanza sconvolgènte''per-~ 
ché si è consentito in tal 
modo che per anni gli orga­
ni dello Stato indagassero se 
non esclusivamente, : certo 
prevalèntemente, nella dire­
ziona oppósta senza fornire 
quelle, chiavi di interpretazio­
ne che pure si possedevano. 
E allora, comportandosi in 
questo modo, non si è forse 
contribuito ; oggettivamente 
ad uccidere una seconda vol­
ta 3. commissario Calabresi? 
.. Ma qual è il giudizio che si 
può dare" di questi « delato­
ri »?-Qual è la loro vera im­

magine? '•:••-
« Il fenomeno della disso- \ 

• dazione dàlia lotta armata è ~, 
-stato*presentaÌQ da tuttù'un' .•' 
area^politica -e''culturale net <\ 

tèrmini di un volgare-tradi-, , 
mento quando làv'dissocia- " 
itone si traduceva in •dichia­
razioni che coinvolgevano an­
che responsabilità di terze 
persone. Ora, ferma'restan- . 
do la esigenza di controllare 
la veridicità delle ammissio-. 
ni, io crédo che occorra fis­
sare alcuni, punti ben preci- •'• 
si. Le persone che hanno 
parlato anche di compagni 
sicuramente hanno subito un 
travaglio interiore perché è 
sempre difficile rompere vin- : 
coli di solidarietà. La loro, 
scelta, quindi, non è stata 

priva di angoscia e di dub­
bi.^ Con le loro ammissioni < 
questi imputati hanno cèrta- > 
mefite contribuito ad evitare ' ; 

non sólo che talune azioni -
della banda arvaata,\ giarde^ ? 
cise; 'venissero portate ^à 
compimento; hanno anche 
fatto sì che mólti mattanti, 
venissero fermati prima che 
una inevitabile scalata aW ' 
intèrno della banda armata 
li portasse a '• partecipare a ; 
delitti che potevano' signifi- ' 
care U carcere a ©ita. : Han­
no infine dissuaso; incrinan- '• 
do U mito della impunità per : 
i militanti del.partito arma­
to, molti giovani a fare una 
scelta di vita che li avréb- • 
be tràgicamente segnati per 
sempre ». 

La questione dei br « pentiti 
A Torino, da Peci a Sanda-

lo, sono parecchi i terroristi 
cosiddetti pentiti che hanno 
accettato di fornire un con­
tributo all'accertamento del­
la verità. Questa, collabora-
ziooe in che misura è servir 
tà ai succèssi nella lotta con­
tro il terrorismo? . 

;;'• Certamente le dichiarazio­
ni rese da molti imputati 
hanno rappresentato un 
contributo di rilevanza stra­
ordinaria. Basti ricordare ta~ 
cattura di mólti «ilttantt, : 
tra i quali numerosi hanno, 
a loro volta, ammesso la pro-

.pria appartenenza alla ban­
da armata, fornendo ampi 
dettagli al riguardò: .oppure 
la scoperta di basi, 3 ritro-, 
vamento di armi, di esplosi­
vi, di documenti interni del-

. le diverse, organizzazioni. In 
sintesi, direi che la colla­
borazione fornita agli inqui­
renti ha segnato una vera * 

propria svolta, nelle inchie­
ste sul terrorismo perché ha '• 

; consentito, omtamènU.di ac­
quisire notizie certe, sulla l 
struttura, sul funriànamen- -
to, sull'attività e « * prógèt- .7 
tì detta banda armata da una h 
ottica interna aXUi.bànda\or- l 
mata stessa*. * ; ' •; 

^-' Provvedimenti legislativi ~j 
sono stati adottati per ridur­
re la pena a chi accetta di -
collaborare con la giustizia. 

: Ritiene adeguati questi peov-
vednnenti? ••--•••-

«Partirei da una consi-
derazione. Gli attuali prov-
vedimemti legislativi di fa- , 
vare hanno certamente, fu*: 

- zumato è questo auche-per- . 
che aWintemo dette varie or­
ganizzazioni terroristìche 9-
sistevano i germi di mas eri* 
si eh* poi si è rivelata at­
traverso le confessioni di '-
moltissimi multanti. Occorre 

: prendere atto V propiiwrtca-
mente di questa realtà e 

. : porsi,: quindi. * concretamente 
U problema se non sia St co­
sò.di allargare ancora Tatn-
bito di operatività e la por­
tata dei provvedimenti dì fa­
vore. Il discono è certo mol­
to difficile perché può sem­
brare immorale prospettare 
misure di clemenwa per. chi 
si è reso responsabile di ò-
micidi, ferimenti, attentati] 
gravissimi. E* però fai di­
scorso che deve estere con­
cretamente affrontato, lo ri-
tengo che di fronte a contri-

" tati' di eccezionale portata, 
che consentono di saMnalcBa-
re mieri settori del partita 

: armato, affrontando, aumdi, 
la fine del terrorismo, lo Sta­
to debba ammettere proc-
vedìmenti mduìgenztan -. di 
portala. altrettanto eccesso-

Ma davvero un solo regista? 
Questo vate per i contribu­

ti eccezionali, tipo Peci e 
Sandalo. Ma ci sono anche 
altri che hanno offerto con­
tributi minori proprio perché 
minore era stato il grado del 
loro coinvolgimento. £ per 
questi? 

« Anche vericostoro riten­
go si debba riflettere svila 
possibilità di allargare ulte­
riormente l'ambito degli at­
tuali meccanismi di riduzio­
ne della pena. Infatti è giu­
sto dare un concreto ricono­

scimento a tutti colorò, i qua­
li, con un comportamento 
corretto dal punto di vista 
processuale, hanno dimostra­
to la loro reale dissociazio­
ne dalla militanza neùa ban­
da armata. E* comunque 

: presupposto imprescindibile 
che i proT7Fedrmènti di favo- ; 
re stailo sempre condiziona- '" 
fi ad sua riporosa verifica 
giudiziaria della serietà del­
le dichiarazioni rese da chi 
si è dissociato dal partito 
armato*. 

Si è parlato di un « grande 
vecchio»o comunque dì una 
«saeale» cte coordinerebbe 
le asiani dei guppi eversivi 
per m oso politico del terro* 
risasti. A suo parere, una ta­
le ipotesi ha una qualche ba­
se di atttinffiiffit*» 
r- « A mio parere TipoJesi dei-
runico regista'che tira le fi­
la di latte le mgamkiaimni 
è poco convincente* Ciascu­
na orguràamzkme terroristi-
cahauna sua storia benatf-

ferenziatà dàlie altre. Si trat- ' 
tq, sembra banale il dirlo, di 
organizzazioni che fanno "pò-. 
litica", sia pure a loro mo­
da, e cioè attraverso omicidi,.. 
ferimenti, eccetera. Questo 
significa allora che. numero­
si e vari sono i momenti di 
discussione e di dibàttito al­
l'interno di ciascuna banda. 
E' ; da questi .momenti che 
emerge poi quella sintesi che 
si tradurrà nella decisione. 
della strategia détta ~bandà_ 
stessa.-Mi pare quindi im­
proprio pensare ad un'unica ' 
mente, che diriga e sotTrfn-
tenda l'attività dei diversi 
gruppi. Altro e • divèrso? dit ; 
scorsa è queìla relativo agli ' 
indubbi rapporti di confron­
tò tra le diverse organizza­
zioni: confronto che signifi­
ca necessariamente mfluen-\ 
tal situa linea di una banda' 
rispetto ad un'altra e quindi. 
iftj jfjtimA.ànalteU%creazione 
rdet presupposti per rendere 
omogenee fra di loro le di' 
verse strategie ». : , , ; ; ~ 

Intrecci internazionali del 
terrorismo. Si è molto parlato . 
di rapporti tra terroristi ita- ! 
liani e stranieri, di campi di 
addestramento in altri paesi. 
Hanno uh fondo di verità 
queste affermazioni? . 

. «Come mia personale opi-
nume, sono portato ad esclu­
dere l'ipotesi dì potenze stra­
niere che direttamente a at­
traverso propri servizi segre­
ti manovrino dall'esterno i 
gruppi terroristici italiani, e 
questo per,le medesime fa-_ 
giani esposte circa 3 «gran­
de vecchio*. PeraUra rievo 
che il terrorismo di. destra: 
e di sinistra rappresenta un 
dato - coTotlerii tonto fLgjuo-
dro politico notiamo de ettre 
un decennio. Sarebbe naiadi ' 
ingemn escludere. 
mente che di 
forze esterne . 
conto e non là jaWBàm»'':a 
seconda dei momenti, 'nei 
contesto dette loro scelte di 
poUtica tJitcTSUDripnaie». 

In quale miaura gii 
dali. che hanno messo 
do un quadro dì 
tanto esteso e profonda, hea-
no costituito un serbatoio per 
il terrorismo? ? 

« Non ravviso una connes­
sióne diretta tra sraadnfi a 
scelta di mflitaaza nel por-
tifo armato. Infatti, lo scel­
ta terroristica non nascer nel­
la maggior parte dei casi, dm 

gmazùmi solfe amaU w spet-

d% sperequazione, di corru-
zioue possa agire da mofla 

ad 
di­

na comparto una sceUm dì 
opposizione i/legale al siste­
ma pocince, coi serio ffacsso 

reazwiie popolare al Jena-
meno terroristtco*. 

Ibi* raelncd 

Bari: ancora mistero sull'assassinio deU'appuntato 
BARI — Proseguono nel mas­
simo riserbo le indagini di 
polizia e carabinieri, coordi­
nate dal sostituto procura­
tore della repubblica di Ba­
ri. Carlo Curione, sull'uc­
cisione dell'appuntato di pub­
blica sicurezza Giuseppe Fi­
lippo. di SO anni, accaduta 
l'altro leti pomeriggio nel 
portone dell'abitazione del­
la vittima, nel quartiere 
« Poggiof ranco » di Bari. 

Innanzitutto è stata com­
piuta l'autopsia del cada­
vere del poliziotto nell'isti­
tuto d» medicina legale del­
l'università ma sui risultati 

degli esami iteci oseòplct non 
si sono appresi particolari. 

Secondo indiscrezioni rac­
colte in questura, però, ad 
uccidere Giuseppe Filippo — 
che da 18 anni lavorava nel­
l'archivio generale e pertan­
to non svolgeva Indagini di 
polizia giudiziaria né aveva 
mansioni di ordine pubbli­
c o — è stato uno dei due 
colpi sparati, sembra da una 
pistola a tamburo impugna­
ta da uno degli aggressori, 
che lo ha raggiunto al fian­
co sinistro. 

Gli assassini dell'appunta­
to sarebbero due persone, 

che dopo aver sparato con­
tro Filippo ed essersi impos­
sessati della pistola d'ordi­
nanza, sono fuggite su una 
automobile guidata da un 
complice. La vettura, una 
«Peugeot 305» risultata ru­
bata martedì scorso, è stata 
ritrovata tre ore dopa 11 de­
litto in una sona vieto*. 

La polizia sdentine»jse^.ri­
levato sulle pattle» e^aag^e-

rose Impronto 'che:;doW^bto> 
ro appartenere ai malfattori 
Accertamenti sono in corso 
anche su un'ammaccatura 

che la vettura ha' nella 
te anteriore sinistra, che as­
condo quanto ha confi in—lo 
il utupàtotorto sor» 
bit* dal messo dopo B 
di martedì. L'attenzione del 
gabinetto scientifico detta 
questura di Bari, diretto dal 
dotL De Loia, e rivolta an­
che ad unj-parttooiare che 
patreeee rttojarst, Importan­
te -t ir ride|airieanVme degù 
ntelÌDU di: OhJaeppe Filip­
pa: alcuni .aerini che sono 
stati trovati netta serratura 
del portone dell'abitazione 
del poliziotto, per impedirà 

ter ad vn' 

com-

- « ] 
re B aursnti che è alla 
se di questo delitto, poi 
ahnna peannré alla tea* ape-
rntr?a «tana indagai ed alla 
ntontlfliig e degli 
sfM ». togato è S 

'ntoMe'. dì un 
il quale n» aaglnnto/«che 

.nessuna liutai èv4 
toxe. anels^se ajoacn 
nùtrtos poBUca dell'i 
andrebbe ridimensionata, an­
che se non da escludere del. 
tutto», 

Da solo o in compagnia 
giocar con Dribblingtronic 

è il meglio che ci sia. 
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Il calcio elettronico con 9 gradi di difficoltà differenziabili. 
Con Dribblingtxonic puoi giocare 

da solo o contro il computer, oppure 
giocando con rayversario puoi . : 
scegliere di giocare di "prima^ o con 
palfa stoppata. Puoi scegliere un 
giòco Veloce o sé preferisci lento. 

- Selezioni prima il grado di 
difficoltà per poter giocare tra persone 
già esperte è- nuovi giocatori. :•'•• 

Comunque hai sempre l'arbitro '-•[ 
in campo, un arbitro come si deve 

® perchè non sbaglia mai. 
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